Passato, presente e futuro del commercio elettronico
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Del commercio elettronico molto se ne parla, ma difficilmente si riescono ad ottenere dei dati  significativi. La situazione attuale nel nostro paese invece è chiara e ben delineata e si può riassumere in pochi concetti. Il primo dato certo è che ancora poche persone usano internet e pochissime effettuano acquisti on-line. È sufficiente un paragone con gli Stati Uniti, dove il 40% della popolazione è collegato ad internet ed il 17% effettua commercio on line, mentre in Italia è  abbonato il 15% della popolazione

ed effettua acquisti il 3% circa..  Il confronto sul giro di affari annuo è ulteriormente allarmante: si passa

dai 10.000 miliardi di lire degli USA ai 500 miliardi dell’Italia. Ancora più importante è il fatto che il navigatore italiano che effettua acquisti si rivolge comunque nel 60% dei casi a siti stranieri”. 

Questo evidenzia l’arretratezza in cui l’Italia si trova, dato che le aziende non sono comunque in grado di

soddisfare l’offerta dell’esiguo pubblico. I siti che offrono la possibilità di effettuare acquisti sono pochi

 rispetto alle 100.000 imprese italiane collegate ad internet. Quindi, sebbene quasi il 90% delle aziende sia on- line, solo poche hanno investito seriamente nel commercio elettronico mentre molte di esse usano il

web solo come una vetrina.

L’ultimo dato, ancora più significativo, è che la maggioranza delle imprese che effettuano commercio

elettronico risiedono in Lombardia, che da sola detiene un terzo dei siti, percentuale che sale a quasi il

50% se si considerano solo le imprese con fatturato medio-alto. Segue a distanza la Toscana, ferma al

10% circa. Questo dato è sconcertante soprattutto se si considera che il 40% dei navigatori sono del Nord-Est ed il Nord-Ovest è addirittura terzo dietro al Sud. La situazione è quindi brevemente riassumibile: in Italia

il commercio elettronico è ancora in uno stadio primitivo, ma le aziende sono ancora più indietro e non 

sembrano essere pronte al boom che ci si aspetta a breve termine.
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